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ISTITUTO COMPRENSIVO “ENEA TALPINO”
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email: bgmm09300r@istruzione.it
email PEC: icnembro@legalmail.it 

VERBALE DELLA



SEDUTA N. 3


del 21/01/2009

DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO

Oggetto: Discussione di tutti gli argomenti di cui alla convocazione prot. n. 48/C16 del 08.01.2009.

L’anno DUEMILANOVE il giorno VENTUNO del mese di GENNAIO alle ore 17.30 negli appositi locali destinati alle riunioni, convocato nei modi prescritti dalla legge, si è riunito il Consiglio di Istituto.

Risultano 











Presenti
Assenti

BENAGLI SPERANDIO

GENITORE


      
      X

    

BERGAMELLI PATRIZIA

PERSONALE ATA

      
                         X

CAPELLI LUANA


GENITORE


      
                         X

CAROBBIO VIVIANA


DOC. SCUOLA PRIMARIA
      
      X

CARRER M. CRISTINA

GENITORE



                         X

COMOTTI CRISTIANO

GENITORE



      X

CORTESI ALESSANDRO

DIRIGENTE SCOLASTICO

      X

FACCINI REMO


PERSONALE ATA


                         X

FORESTI MARZIA


GENITORE



                         X

GALLIZIOLI ROBERTO

DOC. SCUOLA SECONDARIA
      X

MANGANONI M. GRAZIA

DOC. SCUOLA PRIMARIA
                X

MIGNANI FLAVIA


DOC. SCUOLA SECONDARIA
      X                   

PICCOLI GIULIANA


DOC. SCUOLA INFANZIA

                         X

PICINALI M. GRAZIELLA

DOC. SCUOLA PRIMARIA
                X

RAVASIO GIANFRANCO

GENITORE



      X

URBANO PAOLA


GENITORE



      X

VALOTI PATRIZIA


GENITORE



                         X

VALOTI CRISTINA


DOC. SCUOLA PRIMARIA
                X

VERZEROLI LUISA


DOC. SCUOLA PRIMARIA
                                   X











__________________
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Presiede la riunione la prof.ssa Sig.ra Urbano Paola ed adempie alle funzioni di Segretario la prof.ssa Sig.ra Picinali Graziella.

Riconosciuta la validità dell’adunanza per il numero degli intervenuti, il Preside dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto all’o.d.g.

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta del 26.11.2008
Il verbale della seduta in oggetto, letto per estratto, è approvato all’unanimità.

2. Relazione del Dirigente Scolastico sullo stato di esecuzione delle delibere del C.d.I.
a.) Stato di esecuzione delle delibere:
Tutte le delibere sono state eseguite o sono in corso di attivazione

b.) Informazioni
Il D.S. informa che il giorno 20.01.2009 è iniziato il progetto denominato “ Pet Therapy”

c.) Nuovi punti all’o.d.g.     

Nessuno

3. Esame della proposta avanzata dai docenti della scuola dell’infanzia per la rideterminazione dell’orario di apertura della scuola dagli attuali orari 7,45 –17,15 alla proposta 7,45- 16,00: eventuale adozione di provvedimenti conseguenti.
Il D.S. introduce l’argomento, spiegando sinteticamente le ragioni della richiesta delle docenti e poichè è presente in sala la maestra Lenzi Silvia, insegnante della locale scuola statale dell’infanzia, previo assenso del Consiglio, la invita a relazionare in merito.

L’insegnante Lenzi nel ringraziare per l’opportunità che le viene offerta passa ad illustrare dettagliatamente la loro richiesta, come da documento allegato n.1.

Il D.S. riferisce di aver inoltrato specifico quesito all’Amministrazione Comunale di Nembro con nota prot. n.4635/D17 del 03.12.2008 che viene unito al presente verbale come allegato n.2.

Dà, altresì, lettura della risposta del Sindaco del Comune di Nembro prot. n.720 del 21.01.2009, che viene integralmente riportata:

“ Oggetto: Proposta tempo scuola a.s. 2009/10- scuola statale dell’infanzia- modifica orario.

In risposta alla vostra comunicazione, vs. prot. 4635/D17 del 03/12/2008, relativa alla proposta di modifica dell’orario di chiusura della scuola statale dell’infanzia, che prevede la chiusura anticipata alle ore 16,00, si osserva che l’orario di chiusura della scuola alle ore 17,15 è un orario ormai consolidato negli anni e che assolve anche a funzioni “ sociali” importanti che devono essere tenute nel dovuto conto prima di procedere a modifiche, tra l’altro così rilevanti.

Le ragioni “ sociali” che hanno portato a definire l’orario in essere sono tuttora valide ed anzi, vista la situazione economica, è prevedibile che tenderanno ad essere ancor più valide e necessarie.

Per questo motivo l’Amministrazione Comunale esprime parere negativo alla modifica dell’orario di chiusura.

Distinti saluti    Il sindaco Eugenio Cavagnis”. 

Il D.S. dopo essersi ampiamente dilungato sulla vicenda “ storica” del prolungamento, si dichiara apertamente contrario alla riduzione oraria, data la forte valenza sociale, storicamente radicata, del prolungamento e che, a suo dire non vanifica né squalifica la proposta educativa della scuola, considerata nel suo insieme.

Il Sig. Comotti esprime il suo disappunto per il parere espresso dall’Amministrazione e propone di unificare l’orario di chiusura alle 16,15 per facilitare i genitori che hanno i figli che frequentano la Scuola Primaria ( uscita ore 16,30).

La maestra Valoti Cristina ricorda che riducendo l’orario di apertura si danneggerebbero le famiglie che attualmente usufruiscono di tale servizio e ne hanno realmente bisogno.

Seguono altri interventi a chiarimento, ultimati i quali la presidente pone in votazione la proposta di mantenere l’orario di apertura della scuola statale dell’infanzia dalle ore 07,45 alle ore 17,15; essa è approvata con voti favorevoli, 10 e 1 voto contrario.

Per effetto dell’esito della votazione, l’orario di funzionamento in atto nella scuola statale dell’infanzia di Viana, rimane invariato.

4. Iscrizione alunni di ogni ordine e grado all’anno scolastico 2009/10: presentazione disposizioni normative ed adozione provvedimenti conseguenti.
Il D.S. presenta per sommi capi la C.M. n.4 del 15.01.2009 che detta disposizioni sulle iscrizioni alle scuole di ogni ordine e grado per l’a.s. 2009/10.

Fa pure riferimento agli schemi di regolamento che definiscono sia l’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico delle scuole, che la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola.

Passa, quindi, ad illustrare nel dettaglio le disposizioni, distintamente per ordine di scuola:

Scuola dell’Infanzia:

Il D.S. dà lettura, per estratto, della C.M. n.4/2009

“ Possono essere iscritti alla scuola dell’infanzia i bambini e le bambine che abbiano compiuto o compiano, entro il 31 dicembre 2009, il terzo anno di età.

Possono, altresì, chiedere l’iscrizione alla scuola dell’infanzia le famiglie le cui bambine e i cui bambini compiono tre anni di età dopo il 31 dicembre 2009 e, comunque, entro il 30 aprile 2010.

Per questi ultimi, l’ammissione alla frequenza può essere disposta alle seguenti condizioni:

a) disponibilità di posti;

b) accertamento dell’avvenuto esaurimento di eventuali liste di attesa;

c) disponibilità di locali e dotazioni idonei sotto il profilo dell’agibilità e della funzionalità e tali da rispondere alle specifiche esigenze dei bambini di età inferiore a tre anni;

d) valutazione pedagogica e didattica da parte del collegio dei docenti dei tempi e delle modalità dell’accoglienza.

Nel caso in cui il numero delle domande di iscrizione risulti superiore al numero dei posti complessivamente disponibili, sono accolte prioritariamente le domande riguardanti coloro che compiono tre anni di età entro il 31 dicembre 2009”.

Il D.S. riferisce di aver richiesto all’Amministrazione Comunale di Nembro con nota prot. n. 4942/C27 del 29.12.2008 il parere dell’Amministrazione Comunale, circa la questione degli anticipi, come da allegato n.3.

Legge altresì la risposta del Sindaco del Comune di Nembro, prot. n.719 del 21.01.2009 che richiama anche una precedente propria comunicazione prot. n. 1534 dell’01.02.2005; entrambi i documenti vengono inseriti nel presente verbale come allegato n.4.

Segue la discussione durante la quale vengono espresse perplessità sull’opportunità di accogliere bambini troppo piccoli in una scuola dall’orario di apertura molto ampio ( 7,45 – 17,15).

Il D.S. consapevole delle difficoltà organizzative stante anche l’alto numero di bimbi per sezione ( 28 unità) ritiene di proporre l’ammissione alla frequenza dei bimbi anticipatari e precisamente di quelli nati nel periodo 1 gennaio – 30 aprile, dal giorno successivo al compimento del 3° anno di età, così come era previsto nelle precedenti normative, anche se il limite era fissato al 31 gennaio di ogni anno.

Il D.S. tiene a precisare che la sua proposta è praticabile solo e nella misura in cui future circolari normative, non dispongano diversamente.

Il Consiglio ritiene la proposta del D.S. meritevole di accoglimento e all’unanimità delibera:

“ I bambini e le bambine anticipatari sono ammessi alla frequenza solo dal giorno successivo al compimento del terzo anno di età, in presenza di posti disponibili”.

Inoltre,così come richiesto dall’Amministrazione Comunale di Nembro con la già citata  comunicazione prot. n. 1534 dell’01.02.2005, nell’ipotesi di disponibilità di posti per “anticipatari”, verrà data priorità ai bimbi residenti a Nembro.

Il Consiglio approva all’unanimità la richiesta dell’Amministrazione Comunale di Nembro.

Scuola Primaria

Il D.S. procede alla lettura della normativa e della circolare da consegnare ai genitori dei bambini che frequenteranno la classe 1°.

La legge prevede che i genitori possano scegliere tra 24 e 27 ore di lezione obbligatorie e da 27 fino a 30 con le ore opzionali. Si prevede anche la possibilità di scegliere 40 ore, ma nel nostro Istituto questa proposta non è mai stata considerata dalle famiglie.

Nella scelta tra 24 e 27 ore in una classe, prevarrà la scelta della maggioranza, trattandosi di ore obbligatorie.

Il D.S. ricorda di aver incontrato i docenti capigruppo ed alcuni rappresentanti dei genitori per valutare le diverse opzioni orarie e considerare, insieme, i problemi che potrebbero insorgere nell’applicazione degli orari, anche in considerazione del fatto che le classi 2°- 3°-4°-5° future, potranno continuare con gli orari in atto.

Rileva come ogni diverso orario rispetto all’esistente,potrebbe comportare problemi nella gestione dei trasporti e delle mense.

Il D.S., pur nella complessità delle norme, invita tutti i presenti a considerare gli sviluppi con la massima serenità, contando sulla progressiva messa a fuoco delle norme così innovative ( maestro unico, esclusione delle compresenze, organico dei docenti in rapporto a 27 ore).

Tutto ciò premesso, il Consiglio dibatte l’intera questione dell’orario; vengono espresse valutazioni in merito alla modifica dell’orario del mattino compreso tra le 8,30 e le 12,30 che renderebbe più facile articolare gli orari sia a settimana corta che a settimana lunga, rispetto agli attuali 8,25/ 12,55.

La suddetta proposta potrebbe però, creare problemi alle famiglie degli alunni che frequentano le restanti classi.

Occorre, quindi, che i genitori abbiano ad avvicinarsi alle questioni sollevate con piena disponibilità e pronti a considerare con i genitori di ogni plesso le effettive esigenze di ogni famiglia.

Il D.S. assicura che negli incontri che terrà con i genitori nella prima decade del prossimo mese di febbraio, cercherà di sensibilizzare  le famiglie sulle questioni sollevate, perché insieme si riescano a trovare le soluzioni più adeguate per le famiglie e che siano,anche, compatibili con gli organici.

Il Consiglio prende atto con favore dell’ impegno del D.S. per illustrare alle famiglie la circolare sulle iscrizioni.

Nel contempo esprime l’unanime orientamento che le famiglie non abbiano a scegliere gli orari a 24 e a 27 perché creerebbero difficoltà nell’organizzazione scolastica ed indica in 28 ore per la settimana lunga e in 28, 30 ore per la settimana corta, l’orario ottimale che il Consiglio si permette di proporre ai genitori.

Il D.S. pone al Consiglio la questione concernente la definizione dei criteri da adottare per costituire le classi, qualora le iscrizioni fossero in numero eccedente il limite massimo consentito per classe.

Propone di sensibilizzare le famiglie, lasciando loro la possibilità di optare per altro orario; qualora ciò non fosse possibile si dovrebbe procedere per estrazione.

Il Consiglio non avanza riserve alla proposta del D.S. per cui essa è approvata all’unanimità.

Scuola Secondaria 

Il D.S. legge ai presenti la Circolare che sarà inviata ai genitori per l’iscrizione alla classe 1°.

Comunica che i docenti avranno cattedre con 18 ore di servizio effettivo, quindi non ci saranno più ore da utilizzare per coperture supplenze o gruppi di recupero per alunni in difficoltà.

Illustra le diverse opzioni orarie e fa notare che per il tempo prolungato di 36 ore che in realtà salgono a 37 ore per chi frequenza, la mensa, richiede la frequenza di almeno due pomeriggi, il che renderà non particolarmente appetibile tale scelta oraria da parte delle famiglie.

Il D.S. informa successivamente il Consiglio sulla questione dell’inglese potenziato che attribuisce alle famiglie la possibilità di destinare le due ore della lingua francese a favore dell’inglese il cui insegnamento passerebbe dalle attuali tre ore a cinque settimanali, a condizione, però, che non ci siano docenti in soprannumero.

Il Consiglio all’unanimità esprime il proprio orientamento di mantenere la seconda lingua.

Da ultimo, il D.S., fornisce dettagliate informazioni sul corso di Indirizzo Musicale la cui attivazione prevede l’iscrizione di almeno sei alunni per ogni strumento musicale.

Il D.S. passa poi ad illustrare tutta la documentazione che verrà a breve inviata alle famiglie per consentire l’iscrizione alla scuola secondaria di 1° grado.

Il Consiglio prende atto di quanto comunicato dal D.S. e rimane in attesa di conoscere le scelte delle famiglie.

Il D.S. ripropone al Consiglio la questione concernente la definizione dei criteri da adottare per formare le classi, qualora le iscrizioni fossero in numero eccedente il limite massimo consentito per classe.

Propone di sensibilizzare le famiglie, lasciando loro la possibilità di optare per altro orario; qualora ciò non fosse possibile si dovrebbe procedere per estrazione.

Il Consiglio non avanza riserve alla proposta del D.S. per cui essa è approvata all’unanimità.

5. Attivazione corsi di approfondimento di lingua inglese per certificazione – Ket

Il D.S. informa che i corsi condotti da docente di lingua madre- lettore per il potenziamento della lingua straniera dovrebbero aver inizio nei mesi di febbraio/ marzo per complessive 20 ore, rivolte agli alunni delle classi terze.

Il D.S. precisa che il corso, inserito nel Piano per l’attuazione del Diritto allo Studio, è finanziato dall’Amministrazione Comunale.

Il Consiglio, valutata positivamente la proposta, all’unanimità approva l’organizzazione di un corso integrativo di approfondimento per gli studenti interessati a sostenere l’esame certificativi esterno – livello Ket, riconosciuto a livello europeo.

Il Consiglio, inoltre, delibera all’unanimità che la quota di iscrizione di circa € 72,00 rimanga in carico alle famiglie.

Il D.S. nel prendere atto di quanto deliberato dal Consiglio, assicura l’impegno dell’Ufficio per garantire la piena attuazione di quanto espresso.

6. Attivazione corso di approfondimento di lingua francese per certificazione- DELF

Il D.S. informa il Consiglio in analogia con i corsi di inglese, si potrebbe valutare l’opportunità di organizzare corsi di approfondimento anche di lingua francese con certificazione DELF per gli studenti delle classi terze.

Il D.S. precisa che sono in corso indagini conoscitive condotte dalle docenti di francese per verificare la fattibilità di analogo progetto per la lingua francese, considerato anche che all’interno del Piano del Diritto allo Studio dovrebbero essere reperite le risorse economiche necessarie.

Il Consiglio accoglie all’unanimità la proposta di istituire un corso di approfondimento anche per la lingua francese e dà mandato al Dirigente di verificarne la fattibilità.
7. Visite guidate e viaggi di Istruzione: autorizzazione di competenza. 

Il D.S. informa che da parte dei docenti delle classi terze è previsto un viaggio di istruzione a Salisburgo per i giorni 22, 23 e 24 aprile 2009.

Il viaggio di tre giorni prevede la visita della città di Linz, Mauthausen, Salisburgo e Hallein.

Informa che hanno aderito al viaggio di istruzione 86 alunni su 108 iscritti e quindi nel pieno rispetto dei parametri di partecipazione definiti dal Consiglio di Istituto.

Riferisce, da ultimo, che sono state contattate tre Agenzie viaggi e precisamente:

· TURISBERG

· DESTINAZIONE SOLE

· AGLAIA

La scelta dell’Agenzia verrà effettuata dall’Ufficio di Segreteria e di Presidenza, d’intesa con la prof.ssa Adobati Chiara, referente per il viaggio in questione.

Il Consiglio udita la relazione del D.S. e considerato il viaggio pienamente rispondente agli obiettivi educativi della scuola, all’unanimità l’approva e dà mandato al Dirigente di curarne la piena attuazione.

Alle ore 19,45 la seduta è tolta.

  IL   SEGRETARIO                                                                           IL   PRESIDENTE

__________________________                   (bollo)                  _____________________________

NEMBRO, ______________________________
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